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La nuova congiuntura storica ed epistemica 

Gentilissimi Soci, Cari Amici 

la dodicesima Assemblea dei Soci del Centro di Etica Ambientale di Bergamo si svolge 

all’interno di un contesto che, come sempre, appare fortemente problematico: la nuova grande 

crisi, l’ultima che l’Umanità si trova ad affrontare dopo le tre grandi crisi che ha attraversato 

negli ultimi cento anni: 

1. la Prima Guerra Mondiale (1914-1918) 

2. la Seconda Guerra Mondiale (1939-1945)  

3. la 3a grande crisi, che è stata ed è la crisi ambientale, segnalata e avvertita già negli 

anni ‘60 del secolo scorso (1962, R. Carson, Primavera silenziosa) 

La 4a grande crisi, infine: non più guerra degli esseri umani contro altri esseri umani, bensì 

guerra della natura contro gli esseri umani, meglio di una “natura” che si è scatenata contro 

l’umanità perché “corrotta” dall’umanità stessa (allevamenti intensivi, deforestazione, 

inquinamenti più radicali…) 

Una breve riflessione sulla crisi eco-sistemica: la COP26, la Conferenza ONU di 

Glasgow sui cambiamenti climatici, è arrivata alla sua conclusione. Era partita piena di 

promesse e di speranze per un futuro dell’umanità che si proponesse di realizzare un nuovo 

programma condiviso di impegno solidale verso la Madre Terra e tutto il genere umano.  

La conclusione, purtroppo, appare lasciare margini di incertezza, di dubbi, di scontenti. 

Mentre il premier britannico Boris Johnson si è spinto in una valutazione parzialmente più 

ottimistica (“A Glasgow è suonata la campana a morte per il carbone” anche se la 

“soddisfazione per i progressi fatti è macchiata da una delusione”), il Presidente di COP26, 

Alok Sharma, ha accusato Cina e India per il loro no alla eliminazione del carbone. 

E la valutazione d’insieme è che resta ancora molto da fare (ad es. la grande maggioranza 

di Paesi in via di sviluppo rimangono senza i fondi necessari per la transizione verso fonti 

energetiche più pulite e per far fronte agli eventi estremi). 

A sua volta, la 4a grande crisi, la crisi pandemica, a distanza di quasi due anni dalla sua 

esplosione, per ora, non offre ancora segni importanti di un suo ridimensionamento. 
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Ritorniamo alla forma sistemica della crisi. Se la sappiamo leggere e interpretare 

come una crisi non congiunturale, ma sistemica che ha toccato e tocca la forma complessiva 

della civiltà umana, dell’acme della modernità, quindi crisi della civiltà della modernità, appare 

evidente che tutte le cause della stessa sono rimaste. 

Legandole, la 3a e la 4a crisi, crisi ambientale e crisi bio-fisica, sono diventate e stanno 

diventando ancora più intricate, legate cioè in un modo che rischia di diventare indissolubile. 

Vari obiettivi prefissati, dal contenimento e riduzione del surriscaldamento, al blocco della 

deforestazione, dell’inquinamento della terra, delle acqua, delle montagne, alle modifiche 

radicali nell’impostazione dell’alimentazione, delle forme della mobilità, rimangono ancora 

incerti, sul piano delle intenzioni o dei “sogni”, se non sono preceduti e fondati su quella 

“nuova rivoluzione culturale” che la parte più avanzata dell’umanità aveva iniziato a proporre 

all’inizio degli anni ‘60 del secolo scorso. 

Una “nuova rivoluzione culturale” a cui si è dato e si dà il nome di “nuovo umanesimo”: da 

Einstein a Papa Francesco. 

Il concetto di “nuovo umanesimo” ha una ricca stratificazione storica: riprende la cultura 

greca, le culture orientali, il messaggio biblico, dell’ebraismo post-biblico, del cristianesimo, 

della scienza moderna, dei processi che hanno illuminato e sostenuto la formazione della 

democrazia moderna. 

Ovvero: un Progetto che ridefinisca l’antropologia, la concezione dell’uomo mirante a 

riscoprire e attualizzare i percorsi della: 

− contemplazione 

− meditazione 

− relazione 

amicizia 

amore 

empatia 

Relazione verso la natura (le cose, gli alberi, gli esseri umani) sentita con sensibilità e 

linguaggio che sono custoditi, tra gli altri, nelle riflessioni di Einstein o nella poesia di Rilke, e 

che possiamo definire, in una traduzione più laica, come un “neofrancescanesimo”. 

Einstein: 

“Sai che i tuoi ardenti desideri si realizzeranno solo se sarai capace di amore e 

comprensione per uomini, animali, piante e stelle…” (A. Einstein, Il lato umano, pp. 28-29) 

Rilke: 

“Le cose” le “sorelle nel vento silenziose” “che d’infinita infanzia han la fortuna” (Sonetti ad 

Orfeo, Parte seconda, 24) 

Un atteggiamento di “empatia” verso l’altro (umano, cose, animali, vegetali) che decenni fa 

lo scrivente definì, riprendendo le tesi di A. Naess, come “ecosofia” e che oggi, con Papa 

Francesco, si può chiamare “ecologia integrale”. 
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La vita del Centro di Etica Ambientale 

A) Progetti conclusi nell’anno in corso 

1) Sorella Terra 2020 

L’edizione 2020 di “Sorella Terra” dal titolo “A cinque anni dalla Laudato si’ e 

dalla Conferenza di Parigi sul clima”, si è conclusa nel 2021 con il Convegno “In 

dialogo per una nuova alleanza con la Terra”, dopo aver completato nel corso del 

2020 un ciclo di 18 incontri formativi (quasi tutti in remoto a causa delle limitazioni 

imposte dall’emergenza COVID-19) in 6 Istituti Superiori di Bergamo e Provincia. 

Sempre l’emergenza COVID-19 ha fatto sì che, per quanto riguarda il Convegno, dalla 

consueta ipotesi iniziale di evento in presenza (programmato per il 6 maggio 2020), 

passando per una rimodulazione che ne ipotizzava la realizzazione in forma mista, 

presenza ridotta + streaming (3 dicembre 2020), si sia infine arrivati alla conclusione di 

che l’unica formula compatibile con gli ultimi sviluppi emergenziali fosse il webinar.  

Il programma del Convegno, svoltosi in questa modalità il 19 aprile 2021 e seguito da 

circa 300 studenti, ha offerto un quadro sinottico dell’argomento, con il contributo di 

discipline tra loro complementari. Dalla filosofia (il presidente del C.E.A. prof. Luciano 

Valle) alla scienza (il fisico climatologo prof. Roberto Buizza), alla teologia (l’allora 

Vescovo di Tortona, oggi Segretario della Congregazione per il culto divino, Mons. 

Vittorio Viola), alla scienza sociale (la prof.ssa Claudia Sorlini, già Presidente del 

Comitato Scientifico di Expo 2015). I relatori hanno preso la parola dopo l’introduzione 

del Vicepresidente del C.E.A. prof. Silvio Troilo e i saluti del Vescovo di Bergamo Mons. 

Francesco Beschi, del Provveditore dott.ssa Patrizia Graziani e del Consigliere 

provinciale Marco Redolfi. 

Il convegno ha avuto in Bergamo, e anche fuori Bergamo, particolare attenzione e 

apprezzamento. Un apprezzamento condiviso, con un giudizio più che positivo, anche 

dai relatori, tutti di prestigio nazionale ed internazionale. È continuato così, nonostante 

tutte le difficoltà incontrate, l’itinerario che vede il Centro di Etica Ambientale di 

Bergamo - tra le prime realtà in Italia - impegnarsi per la costruzione di un processo 

formativo che coinvolga il mondo giovanile, della scuola e nella scuola, a prendere 

coscienza della necessità di una rivoluzione culturale e morale che abbia i giovani come 

protagonisti. 

Da sottolineare come la realizzazione di Sorella Terra 2020 sia stata possibile grazie 

al sostegno economico di Fondazione Cariplo e di Montello SpA. 

2) Progetto UPI “La Polis che vorrei” 

Nel corso del 2020 e del 2021 il Centro di Etica Ambientale ha avuto un ruolo 

importante nel Progetto “La Polis che vorrei”, risultato tra i vincenti il Bando Azione 

ProvincEgiovani 2019 di UPI (Unione Province Italiane) e Presidenza del Consiglio 

dedicato a promuovere interventi nell’ambito delle Politiche Giovanili. 
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Capofila del Progetto la Provincia di Bergamo. Quattro i partner: il nostro C.E.A., ABF 

(Azienda Bergamasca formazione), ACLI Bergamo e Associazione Giovani Idee. 

Il Progetto è stato in particolare indirizzato a promuovere tra i giovani una maggiore 

partecipazione alla vita sociale, politica e culturale delle proprie comunità nonché a 

sostenerli nella sperimentazione di proposte e percorsi culturali per trasformare la 

propria Polis in un territorio ambientalmente ed eticamente più sostenibile. 

Gli obiettivi specifici che hanno guidato il percorso formativo sono stati: 

− attuare percorsi formativi e laboratoriali nelle scuole atti a stimolare e educare i 

giovani alla riflessione e a comportamenti ecosostenibili 

− coinvolgere, sia attraverso un percorso formativo sia attraverso un concorso di 

idee, giovani amministratori e associazioni giovanili ai fini del miglioramento 

delle politiche relative all’organizzazione di eventi culturali giovanili. 

− elaborare, con il supporto di un gruppo scientifico costituito da esperti del 

territorio, un vademecum e un video tutorial per valorizzare e tradurre per il 

territorio forme teoriche e pratiche ecosostenibili. 

Nonostante le difficoltà, i rinvii, gli adeguamenti organizzativi legati all’emergenza 

COVID-19 il progetto si è concluso con il conseguimento di tutti gli obiettivi, come 

testimoniato dalla presentazione finale (martedì 9 maggio) alla stampa e al pubblico, dei 

risultati e degli output progettuali.  

Da sottolineare come nelle attività formative i percorsi dedicati ai temi dell’etica 

ambientale siano stati condotti dal C.E.A., che ha anche avuto un ruolo strategico, 

portando nel “cuore” del progetto la sua impostazione di ecologia integrale. Grande 

merito, a questo proposito, va al Consigliere Delegato all’Ambiente della Provincia – e 

nostro Consigliere - Marco Redolfi. 

B) Progetti in corso 

1) Progetto “Per un nuovo Umanesimo planetario - Tutelare la bellezza e la 

dignità della Terra e della persona umana” 

“Per un nuovo Umanesimo planetario” è iI titolo di un Progetto formativo appena 

iniziato, che sarà completato nei prossimi mesi dal nostro Centro di Etica Ambientale in 

collaborazione con l’Associazione “Etica Sviluppo Ambiente - Adriano Olivetti”. Un 

progetto reso possibile dal sostegno convinto della Provincia di Bergamo e della FIEB - 

Fondazione Istituti Educativi. Dopo la conferenza stampa di presentazione del 9 

novembre, l’iniziativa ha avuto rilievo sulle pagine dell’Eco di Bergamo.  

Per presentarvela, nelle sue motivazioni e nella sua impostazione ritengo opportuno 

riproporvi la sintesi già presentata alla stampa sotto forma di comunicato. 

L'umanità sta attraversando uno dei momenti più difficili della sua storia. Un momento 

che appare ancor più impegnativo dopo che l’attuale pandemia si è aggiunta alle 
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conseguenze sempre più drammatiche dei mutamenti climatici ed ambientali indotti 

dalle attività umane. La risposta a questa contraddizione non può limitarsi ai rimedi, sia 

pur indispensabili, proposti dalle tecnologie sostenibili e dalla “green economy”, ma 

richiede da parte di tutti noi una profonda conversione mentale, spirituale, etica. 

Ovvero, dare inizio ad un nuovo umanesimo, ad un nuovo dialogo con la Terra e con le 

varie forme viventi che la abitano. La possibilità di organizzare e sviluppare questa 

risposta sarà una delle sfide fondamentali per la democrazia nei prossimi anni. Una 

democrazia che, nel caso dell'Italia, trae i suoi caratteri distintivi dal momento di riscatto 

etico e spirituale con e nella lotta, prima antifascista e poi resistenziale, che è stata 

definita il nostro “Secondo Risorgimento” ed ha portato alla realizzazione della nostra 

carta costituzionale. 

Il progetto si propone quindi il compito, in correlazione con le priorità sopra 

evidenziate, di sviluppare due percorsi formativi, distinti ma complementari, rivolti alla 

cittadinanza, con particolare attenzione ai giovani e al mondo della Scuola, ma anche 

alle Istituzioni ed alle classi dirigenti.  

Un primo percorso (“Oltre la crisi della modernità. Un’etica ambientale per il nuovo 

umanesimo planetario”, in cinque lezioni) vuole offrire un’occasione per riflettere e 

discutere sulle prospettive attuali nell’impegno per la salvezza del Pianeta, alla luce di 

quell’ecologia integrale che deve diventare sempre più patrimonio culturale della 

nostra società.  

Il secondo percorso (“La costruzione dell’Italia democratica. Dall’antifascismo alla 

Costituzione repubblicana”, in sei lezioni) vuole raccogliere e presentare l’unità di quei 

valori che sono entrati nella nostra Costituzione. E, insieme, la lezione delle grandi 

menti e dei grandi spiriti che hanno ispirato e tracciato i percorsi dell'antifascismo, nel 

segno del pluralismo etico-culturale. 

Il primo percorso ha già avuto inizio lo scorso 16 novembre. Altre due lezioni sono 

programmate nel corrente anno, mentre le ultime due si terranno nel gennaio 2022. Il 

secondo percorso si svilupperà nei mesi di febbraio-marzo-aprile del prossimo anno. 

Per avere notizie più dettagliate vi invito a visitare il sito web del C.E.A. all’indirizzo 

www.centroeticaambientale.eu. 

C) Sorella Terra 2022 

L’edizione 2022 di Sorella Terra sarà dedicata al tema “La foresta salva il mondo”. 

Il Convegno conclusivo si terrà nel mese di maggio 2022 e, come negli anni passati, 

sarà preceduto da una fase di preparazione, con incontri nelle classi delle Scuole 

Secondarie di Secondo Grado aderenti all’iniziativa.  

È previsto il coinvolgimento delle seguenti scuole: 

− Liceo Scientifico “Mascheroni” 

− IIS “Caniana” 

− Engim 
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− ISIS “Galli” 

− Istituto “Quarenghi” 

− ITIS “Paleocapa” 

− IPSSAR “Sonzogni” / Nembro 

− ISS “Maironi da Ponte” 

- … 

Il Convegno risponde all’esigenza di una riflessione mobilitante sull’attualissimo tema 

dell’Albero / Foresta e della sua funzione per il Pianeta Terra. 

Esso sarà un’occasione per chiedere e ottenere, dai relatori invitati ad intervenire, un 

quadro complessivo di conoscenze che riguardino: 

− la salute del Pianeta Terra (il ruolo degli alberi/foreste contro l’effetto serra e gli 

inquinamenti, ma anche contro le conseguenze delle deforestazioni); 

− la tutela e il consolidamento della biodiversità della Terra; 

− la tutela della salute psichica, mentale e fisica degli esseri umani; 

− la tutela dell’apertura alla bellezza che caratterizza la dimensione contemplativa 

della vita umana (ricordare la lode del medico Astrov sulla bellezza delle foreste in 

Zio Vanja di Cechov). 

Il Convegno avrà l’attenzione e la partecipazione, durante gli incontri negli Istituti e poi 

nel Convegno finale, dei docenti e degli studenti, che sono chiamati a quella mobilitazione 

spirituale, morale, intellettuale che è e dovrà essere il fondamento per un futuro più sereno 

e sostenibile del Pianeta e dell’umanità tutta. 

È prevista la partecipazione di relatori di prestigio nazionale ed internazionale: 

− Stefano Mancuso, Botanico, insegna Arboricoltura generale e coltivazioni arboree 

all’Università di Firenze 

− Stefano Boeri, Professore ordinario di Progettazione Urbanistica al Politecnico di 

Milano 

− Gabriele Rinaldi, Direttore dell’Orto Botanico “L. Rota” di Bergamo 

− Luciano Valle, Presidente Centro Etica Ambientale di Bergamo 

D) Ipotesi progettuali per il 2022 

Come si è detto, nel prossimo anno il CEA sarà impegnato a continuare e ultimare il 

percorso formativo “Per un nuovo umanesimo planetario”, nonché a realizzare la 

dodicesima edizione di “Sorella Terra”. 

Un altro impegno del CEA è previsto a Milano con il Convegno “Il Verde al centro del 

nuovo ‘Abitare’ Milano”, con il Comune di Milano e l’azienda Metropolitana Milanese. 

Il Convegno si dovrebbe svolgere tra marzo e aprile del 2022. Sarà preparato da 

incontri con docenti e studenti di vari Istituti (Scuole Secondarie di Secondo grado) che poi 

parteciperanno alla Sezione finale del Convegno stesso. Anche per questo Convegno è 

prevista la partecipazione di Relatori di prestigio. 
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Inoltre, il CEA è impegnato, per l’anno scolastico 2021-2022, ad arricchire e a 

potenziare la propria proposta formativa coinvolgendo anche il mondo delle scuole 

elementari e medie presenti nel territorio (Città e Provincia) di Bergamo. 

Il nuovo sito web 

Nel corso dell’ultimo anno la comunicazione del C.E.A. si è arricchita di uno strumento 

di grande utilità per interagire con i soci, i simpatizzanti e tutto il mondo esterno. Si tratta 

del nuovo sito web, realizzato pressoché interamente con risorse interne al C.E.A.  

Vi si possono trovare informazioni dettagliate sulla storia e sulle finalità del C.E.A., 

un’abbondante documentazione testuale e multimediale sulle attività, passate e attuali, 

un’informazione puntuale sulle iniziative in corso.  

L’indirizzo è www.centroeticaambientale.eu. Vi invitiamo a visitarlo e a farci 

pervenire tutte le osservazioni ed i suggerimenti perché possa diventare sempre di più uno 

strumento vivo e dinamico di comunicazione. 

Il rinnovo del Consiglio Direttivo 

L’attuale Consiglio Direttivo del C.E.A. è arrivato alla scadenza del suo mandato. Come 

è scritto nell’Ordine del giorno, sarà compito di questa Assemblea procedere all’elezione 

del nuovo Consiglio, affidandogli il mandato di guidare il C.E.A. nei prossimi tre anni. 

Tre anni in cui l’impegno del C.E.A. dovrà essere quello di dotare la propria forma 

gestionale di strumenti e risorse adeguate ad accompagnare il percorso di ricerca, di 

aggiornamento, di revisione, di approfondimento dei profili di conoscenza e di impegno 

per la “tutela della Terra”, sia dei suoi gruppi dirigenti sia del senso comune dei cittadini. 

Una particolare attenzione dovrà essere posta, come sempre, nella fedeltà 

all’impostazione etico-pedagogica del C.E.A., dedicata principalmente al mondo della 

Scuola, agli studenti e ai docenti delle classi di ogni ordine e grado. 

Ringraziamenti 

Il Centro di Etica Ambientale, a conclusione di un anno di impegni per il bene comune e 

per la Terra, la nostra “casa comune”, esprime il più sentito ringraziamento: 

− all’Ufficio Scolastico Regionale – Ambito Territoriale di Bergamo (nelle persone della 

Dirigente Dott.ssa Patrizia Graziani e delle sue collaboratrici Dott.ssa Paola Crippa e 

Dott.ssa Graziella Rota) senza il quale il Progetto formativo di “Sorella Terra” non 

avrebbe il “respiro” culturale e la competenza organizzativa necessari; 

− Alla Provincia e all’Università degli Studi di Bergamo che con lungimiranza hanno 

accompagnato e sostenuto l’articolazione dei progetti del Centro di Etica Ambientale; 

− Alle migliaia di giovani studenti che con entusiasmo e al tempo stesso con pazienza 

seguono i nostri appuntamenti sui temi proposti; 

http://www.centroeticaambientale.eu/
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− Alle decine e decine di docenti che ci comunicano, con una partecipazione attenta, 

interessata, di sentirsi parte della “nuova famiglia” in viaggio verso bene e bellezza; 

− Ai Soci, che sostengono la vita del Centro di Etica Ambientale con simpatia e 

comunione ideale; 

− Al Direttore Marco Di Marco e al Responsabile del Tavolo Formazione Renato Romano; 

− Al commercialista Simone Biffi per la sua preziosa attività di coordinamento degli 

aspetti contabili e fiscali dell’amministrazione del Centro di Etica Ambientale, prestata 

con intelligenza e passione. 

− A Sabrina Menni, per la sua puntuale opera di collaborazione nella fase organizzativa 

di Sorella Terra. 

Un ringraziamento speciale va al Consiglio Direttivo che ha diretto il Centro di Etica 

Ambientale con autentico spirito di servizio, nelle persone di: 

− Silvio Troilo (Università degli Studi di Bergamo) - Vicepresidente 

− Luigi Carminati (Coldiretti Bergamo) 

− Renato Guatterini (ANCE Bergamo) 

− Paolo Pelliccioli (Comune di Mozzo) 

− Marco Redolfi (Provincia di Bergamo) 

− Renato Romano (Centro per la Salvaguardia del Creato) 

Ricordiamo inoltre e ringraziamo per il loro prezioso contributo i Consiglieri del 

precedente Direttivo Giuseppe Casali, Claudio Malanchini e Matteo Rossi.  

Un ringraziamento agli Enti che, con la loro collaborazione, hanno dato un decisivo 

contributo alla buona riuscita delle varie iniziative del Centro di Etica Ambientale: 

− Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo Rota” 

− Associazione Etica Sviluppo Ambiente – Adriano Olivetti 

− Provincia di Bergamo 

− Università degli Studi di Bergamo 

− Comune di Bergamo  

− CESVI 

− Coldiretti Bergamo 

− C.A.I. Bergamo 

− ANCE Bergamo 

− Centro per la Salvaguardia del Creato 

− Bio-Distretto dell’Agricoltura Sociale di Bergamo 

− Ordine degli Architetti della Provincia di Bergamo 

− Bergamo Sviluppo 

− ABF – Azienda Bergamasca Formazione 

− Confcooperative Bergamo 

− Associazione “Giovani Idee” 

− ACLI Bergamo 

A conclusione, un ringraziamento particolare e sentito agli “sponsor”  

− Montello SpA, e il suo Presidente Roberto Sancinelli, 
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− FIEB - Fondazione Istituti Educativi Bergamo e il suo Presidente Luigi Sorzi, 

− Confartigianato Bergamo e il suo Presidente Giacinto Giambellini, 

− Fondazione Cariplo e il suo Presidente Giovanni Fosti, 

che, condividendo le idealità del Centro di Etica Ambientale, in questi anni hanno voluto 

accompagnare la simpatia e la stima per il Progetto anche con il sostegno economico. 

Conclusione 

Anche nel 2021, il Centro di Etica Ambientale di Bergamo continua e consolida il suo 

decennale impegno nella fedeltà ai valori eterni espressi e custoditi nella Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, nella Costituzione Italiana e nella lettera e nello spirito 

dell’Enciclica Laudato si’, sommo documento di saggezza etica e spirituale per un futuro 

rispettoso della dignità dell’uomo e della Creazione. 

        Il Presidente LUCIANO VALLE 


